
Anno TU Cen(» corrente cotta Pasta P^n&Vìgi Venerdì 17 Marzo 1893 CmUu Mrrente colla Posta 

GIORMALE or PAm 
:• Wum. 7 7 

«iene od Ammlnistifuloiie Via Stilrito Sm«. : i ?Ój l , ITIOO-QXJOTIDI^2SrO fn titta listila G. S ~ Namoro arretrato C. BQ 

P H E X Z O ; D ' A B B O N A M E N T O 
Anno . L. 1 6 — Semestre . . L. 8 ~ Trimestre 

per l'Estero spese di Posta in piCi. 
I.. 4 

P R E Z Z O DELCB'ÌN'SEfcZIOlNI: 
lunrlirii tJ alvi»! in 4* pagina Cent, 20 alla linea, in a* pagina Cent. Si) 

alla linea. Comniiicaiii oooxnlegl, zingraiìaoienti Oent. 50 la linea. 

Avviso interessan-e-
/ signori Negozianti, Industriali, 

ÌPfofossionisti, Imprenditori, ecc., ohe si 
\ssociano al nostro Giornale, avranno 
piitlo a sei inserzioni gratuite in IV, 
kiijina dell' altezza di 2 0 linee per 
ioscicna. 

Awisiamo inoltre i signori Avvocati 
\leUa Città e Provincia, che saranno, 

•iprodotli nel Giornale tutti gli Avvisi 
legali, d'asta, ecc., che si pubblicano 
|!e/ Foglio Ufficiala. 

S U L L A R E L A Z I O N E 

IL P K U C H É D E I i H I T A R O O 

Abbiamo per dispaooio: 
(S) BOMA, 17 ' 

Piispondendo ad una i n t e r rogaz ione 

combinata deìl 'on. Merza r io , Ton. Gio-

litti disse al la fine del mese scorso 

che ai p r imi di marzo av rebbe pre­

sentata al P a r l a m e n t o la re lazione Fi -

[nali sul le B a n c h e , ma , vioevtrsa,. .sia­

mo al 17 e l a relazione non fu an­

cora vis ta . 

E la rag ione è semplic iss ima. , 

Leggendo le relazioni qua l i furono 

presentate dai 6 ispet tor i che forma­

vano con F ina l i la Commiss ione d'in­

chiesta,, l 'on. Gioli t t i s i : accorse ohe 

ieri non poteva essere p r e s e n t a t a e 

perchè oei'te cose b ru t t i s s ime secondo ] 

le r eg le della contabi l i tà non sa reb ­

bero s t a t e capi te da t u t t i , e p e r c h è 

nella relazione si dicono cose abba­

s tanza gravi ohe il Minis tero h a pia­

cere che non si sappiano . 

Così da pa recch i g iorn i con t inuano 

gli « s t u d i » sulla re laz ione per modi­

ficarla, comple ta r la o r e s t r inge r l a , ren­

derla presentabi le . 

P e r esempio il re la tore sul la B a n c a 

Nazionale aveva sognato complessiva­

mente • come vi te legrafai • nella ci­

fra di 2 8 5 milioni le sofferenze della 

Banca. 11 Governo invece s t a divi­

dendo, suddiv idendo, t r as locando que­

s t a cifra p e r c h è non faccia impres ­

s ione. 

Così per il S^SCO di Napoli la re­

laz ione cons t a t a ohe si t r o v a r o n o pa» 

reoohi milioni di e o o e ' e n z a di c i rco­

lazione. 11 Minis te ro s ta facendo un 

g r a n lavoro p e r c h è dal la re laz ione i 

bi lanci annessi non appa r i scano . 

T u t t o lo scopo di ques to lavoro è 

quelle di far a p p a r i r e nel migl ior s t a to 

possibile la B a n c a Nazionale e il Ban­

co di Napoli . 

Questo cose a lmeno si dicono a 

Montec i tor io . L 'on . Sonninp.. in te r rogò 

l 'al tr ' ; ieri l 'on. Laoava sul la eccedenza 

di circolazione del Banco di Napol i . 

L 'on . L a o a v a r ispose ohe non e r a ve ro , 

però t u t t i lo c redono. 

B s iccome si c rede e si conosce 

ques to l a v o r o dì manipolaz ione della 

re laz ione F ina l i , si concludo che Fon. 

Giol i t t i è s e m p r e quello ohe nell'SQ 

assieme al l 'on. Miceli p r e s e n t a v a mo­

dificate e co r re t t e le relazioni Bia-

gini-Alvisi al la Commiss ione pa r l amen­

t a r e che doveva e samina re il p roge t ­

to di legge da essi formula to sulle 

B a n c h e . 

fatti venirti, sarobboro vomiti, rimasti, par­
titi .sonza cbe nessuno so no curasse, coma 
vennero, stettero e so ne andarono tranquil-
laraonte i pellegrinaggi passati. 

I PELLEGtUHAGGl SOSPESI , 
Abbiamo da R o m a , 16 . : 
(S.) - I! Comitato centrala dei pellegrinaggi, 

d'accordo con la.Ouria pontiflcia, ha stabilito 
di sopendere e rimandare al 20 maggio tutti 
i pellegrinaggi, e ciò in vista delie prossime 
feste dei sovrani e dell'arrivo a Roma di al­
cuni potentati esteri. 

Questa decisione, - che io vi ho fatta pro-
vedare fln da giovedì scorso - fu telegrafata a 
tutti 1 Oomitati di varie nazionalità, che ave­
vano già prestabilita la venuta. 

Re.'ita prorogato quindi anche il pellegri­
naggio alsaziano che doveva esser dopo il 20 
di aprile. Credo anzi che aia stalo. special­
mente il timore che questo pellegrinaggio si 
trovasse a Roma con l'Imperatore che li ha 
fatti rimandare tutti. ': 

Del resto credo ohe non sarebbe avvenuto 
assolutamente nul'a, e i clericali che mettono 
In evidenza questa sospensione dei pellegri­
naggi come una prova della poca libertà del 
Pontefice, dimenticano che se anche lì avesse 

APPENDICE 47) 

. ROMANZO. : 
il i G, J E n A N T I 

,. (Pi'tiprìi'ij'i rì,«(!rv;iiii) 

— Partiamo - disse - giacché bisogna anda­
re,,,, partiamo.... 

E pianse, accasciato di bel nuovo ed af­
franto. 

Tutti e tre in silenzio attraversarono il cor­
tile del castello, prendendo la via dell' u-
scita. 

Sulle vecchie mura, sugli stemmi, sulle ar­
cate rideva il sole, come a' bel di d'una vol­
ta, quando passavano, Jà-sotto,,;! vecchi oonli 
di San Giuliano cinti di corazza, coperti dal­
l'elmo, partendo forse par impreso di guerre 
0 d'amori. 

La natura non s'agghiaocioiooino uh cuoì'e, 
non si tormenta come, il pensiero, non s'arre­
sta, non trema, non si frange come la volontà 
degli uomini. 

Mentre ossi partivano, un'allegra risata ri-
suonù nell'aria :, era la Pia, che accanto a 
Oiorgio ed al marito, s'avviava verso il ca­
stello. 

All'uscita la due.famiglie s'incontrarono. 
— Buona passeggiata o buona perniianonza 

MINON__l)|j|NCLOS 
( D a I F a nful la) 

Finalmente abbiamo un deputato - l'onore­
vole Roux -che accetta, senza,condizioni, o 
con plauso, il decreto - legge sulle pensioni. 
Essendone il relatore, ha pensato forse che 
non poteva fare diversamente. Ad agni morìe,: 
è buon esempio, che aildittiamd, per l i sua 
desoliinte scarsezza, ai deputati della maggio­
ranza. 

Lia quale finora ha avuto, por bocca dei 
suoi oratori, un' attitudine di rassegnazione, 
da cui credeva uscir fieramente, temperandola 
con alcuni qxiOs ego... 

L'uno voterà, trovandola cattiva, la legge 
proposta, ben inteso a patto che si compiano 
solleoìtainente le « riformo organiche »; uri al­
tro accetterà, prò bonapaGis..,&'cia parti^della 
legge, riservandosi di votare contro la terza; 
poi v'è il deputato « legalitario » ohe prevede 
prossimo il momento di votar contro, so aon 
si attua il sistema deir« Imposta progressiva» 
v'è il deputato « Ingenuo » che mette per con­
dizione al suo voto una logge «sullo stato de­
gli impiegati »; v'è il deputato « filosofo » che 
reclama « una politica finanziaria e sociale, 
che risponda alla natura od alle funzioni dello 
Stato raoderno». Come si vede,, un gioiello di 
chiarezza politica I : 

.Questi pudori di maggioranze, che cercano 
di nascondere, corno Sem, sotto uu: mantello 
i brutti nudi del genitore, non sono, per ve­
rità, soltanto d'oggi. 

Una volta prevaleva il, metodo degli « ordi­
ni del giorno». A proposito di qualunque 
legge, si esortava il Ministero'ad accettare, 
dal vari gruppi de' suoi fedeli, una serie di 
,« ordini del giorno » che riformavano dì pun­
to in bianco l'Italia. Il Ministero, manco a 
dirlo, li accettava tutti, e la legge passava a 
grande maggioranza. 

Ma dopo ohe un uomo di spirito, riassumendo 
i risultati di una sessione, dimostrò ohe 127 
ò 137 ordini del giorno, solennemente votati 
dalla Camera, erano rimasti vergini di ogni 
soluzione, il metodo passò di moda, o piut­
tosto fu mantenuto soltanto come il pretesto 
ragionevole per fare un discorso... che non 
lo è sempre. 

Vi sostituirono la « promessa ». Un depu­
tato, due deputati, dieci deputati hanno |un 
mondo d'idee nuove per riformare lo Stato. 
E dopo averne svolti in iscorclo i luminosi 
contorni, posano per condiziono al loro voto 
che il Ministero « prometta » di studiare la 
loro idea. Una logge cattiva subito, per una 
riforma supposta buona... nell'avvenire. 

E un contratto bilaterale'In tutta foriiia. ' 
Il Ministero naturalmente nou ha nessuna 

dlfl:lcoltà a «studiare'>; ma influo, con un pò 
di buona tolontà d'ambo la parti, i due com­
pari s'aggiustano; la legge cattiva'passili e la 
riforma buona, '. resta nel limbo. Il sistema 
parlamentare è ridotto così, 

* 
Questa ora pui'B la politica che piaceva a 

Ninon de Lenclfls; personaggio veraraenta as­
sai più simpatico di quelli che oggi siamo co-
strotti ogni giorno ad esaminare e a discu­
tere. . '-' • •• ' i 

I nostri lettori conoscono certamente l'a­
neddoto, che mandò in visibìlio i galanti con­
temporanei dì Luigi XIV, 

La seducerita cortigiana del «ffrand sic-
ctc)ì aveva per amante del cuore un deputato 
della maggioranza d'allora, il viacontts La 
Ohfttre, E questi, ingenuo come lutti gì'inna-
raor,iti, alla vigilia' di una sua partenza, chie­
se alla bella che gli «proiriettesiso» por iscritto 
di non appartenere, durante la sua assenza,a 
nessuno. La bella promise e scrisse la sua pro­
messa, e il giorno dopo, congedando al mattino 
il commensale della sera, mormorava sorri­
dendo fra le bellissime labbra : «o/( / le bon 
Mllet gu'a La. Cìiiitreì » 

Non sappiamo se il Ministero attualo abbia 
cono.-icìuto l'aneddoto.' In ogni caso, agisce 
colla sua maggioranza come se lo conoscesse. 

E quando dopo un discorso di duo ore, a-
yrà lanciato ì suoi sorrisi al terzo o al quar­
to, avrà chiamato pieno di senoo lo id?Q sdel 
quinio, promesso di studiare le combinazioni 
del sesto e dato aflìdameuto al settimo che 
l'avvenire sarà per lui, 1' oratore del Govèr­
no si stropiccerà le mani sul numero dei voti 
raccolti con questa strategìa, e potrà egli 
pure mormorare - fra labbra meno belle -
« Oì,\ le bon Ullei qu'a La Cìidtreì » 

Eppure e frammezzo a questo illusioni, è per 
mezzo di questo ipocrisie, che Ministero e 
m»ggioranza avviano il paese, con una spen­
sieratezza che vogliamo sperare inconscia, 
verso una orisi flnandari a, di cui poch.1 o-
raaì osano negare la terrìbile gravità. 

Non economie, perchè l'Italia dev' essere 
grande; non imposte, porche l'Italia è pove­
ra, debiti, perchè l'Italia diventerà ricca; ec­
co il trilemma entro cui si racchiudono gli 
uomini di Stato, che hanno trovata [questa 
Italia fatta, e non hanno mai indagato come 
s'è fatta. 

Edamus et bibemvs -esclamano ì gaudenti 
dell'oggi; e diraeatioano la secon la parte del 
verso, cras enim moriemur. 

Ma se il vate è come io storico - non inse­
gna mai nulla a nessuno. 

R, BONFADINI 

Parlamento Italiano 
CAMERA OE'I DEI 'UTA'J ' I 

VIOB-PIIRS, VILLA 

{Scauta del 16 marzo) 
Si asiiurisQono alcune interrogazioni, 
i? convalidata l'elezione di S. Angolo dei 

Lombardi nella persona del sig. Paolo Anania 
Do Luca. 

Si riprendo la di.scns.'jione degli articoli sulla 
legge dello pensioni, o si approvano fino al­
l'art, 11, 

Si leva la seduta. 

- fece la Pia ai San Giuliano, 
Nessuno le rispose ; soltanto Rambaldi saettò 

la signora con uno sguardo pieno di fuoco, 
Giorgio, alla vista dell' Irma, s'era staccato 

dal braccio della Pia; provava un senso di ri­
brezzo ad esserle vicino. 

La coutossina l'aveva guardato con un sen­
timento di compassione negli occhi. 

Ohi perchè egli passava quella soglia accanto 
alla trlonfatrice? 

Perchè le vecchio memorie non gli mette­
vano rimorsi al cuore? 

Ohi non era di là, proprio di là che un,dì, 
essi, come attratti da un incanto maliardo, 
s'erano avviati al giardino, dove la prima pa­
rola d'amore era stata profferita? 

Ed ora? 
Egli passava al fianco della Pia, che parca 

calpestare quel terreno coU'avidità di chi ha 
viiito dopo lunghe imprese, e la condueeva 
ad assidersi trionfante al luogo degli antichi si­
gnori. 

Giorgio pensava: un all'anno insolito a una 
ràbbia contro di sé, contro lo proprio passioni 
gli facevano provar ribrezzo ed orrore accanto 
alla signora Bottini. 

L'ingegnere s'era messo a dar ordini di qua 
i) di là a' lavoratori, corcando di mostrare au-

jche a chi non l'avesse voluto la sua esperien­
za in siinil genere di cose. 

— Venite venite con mo - fece Giorgio 
alla Pia. 

Essa lo segui a tutti o due passarono attra­
verso quello stesso cammino, che Gloigio a-
vea un di percorso assieme all'Irma. 

— Cosa volete? - disse la signora appena 

O R A R I F E R R O V I A R I 
(Vedi IV' pagina) 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, ifl. 1= La squadra francese del 
Mediterraneo si proparerà a partire il accor­
rente; farà il giro doi principali porti dèlia 
Algeria o del Levante. 

LONDRA, 16. = Il Consi(?lio della Banca 
d'Inghilterra tenne la sua riunione settima-
nale. 

Il governatore della Banca annunziò che la 
grande maggioranza che garanti la liquida­
zione .della casa Baring, e che ha consentito 
a prulnngaro di un anno la garanzia limitata­
mente al quarto della somma fissata in origi­
ne ; acconsente a prolungare la g.aranzia per 
un anno, so è necessario. 

VIENNA, 16. — L'imperatore, dopo breve 
visita a Wels, presso la arciduchessa Maria 
Valeria, è giunto stasera alle 9.10 dalla Sviz­
zera, salutato da numeroso pubblico e viva-
menle acclamato por le vie. 

BUDAPEST, 16. •=. Paimandi/ Interpella il 
governo alla fino della seduta sili passi Ifatti 
del 188i presso il Vaticano dal ministro 'risza 
per ottenere l'intervento nello elezioni un­
gheresi. 

Wekerle dichiara che a richiesta verbalo 
del ministro Trefort la lettera privala spedita 
il 23 marzo 188-t all'amba-sciatore d'iustria 
presso la .Santa Sode non fu por chioderò l'ap­
poggio della Curia pontificia. 

BERIJ INO. Jfi, •-- La Oonimi.'̂ siono del «/•«*-
staff si è riunita oggi par discuterò in secon­
da lettura il progetto militare. 

BERNA, 16, = L'Imperatrice d'Austria è 
partita da Territet alle 12.5 pomoridiano per 
Oorfii. 

L'Imperatrice si fermerà probabilmeuts in 
Italia e anche a Venezia; ma finora nulla si 
sa di definitivo. 

LORIENT, 16, = Alcuni oasi sospetti furo­
no segnalati, vi sono 6 decessi durante gli 
ultimi otto giorni; oggi i casi, ma nessun 
decesso. 

BUCAREST, 16. •= Il Senato approvò i 
trattati di commercio colia Francia, a con la 
Svizzera. 

Il Tribunale riconoscendo i diritti degli e-
redi Zoppa, lì mise in possesso della succes­
sione Zappa. 

essi furono soli. Eccoci, in casa nostra di qua 
si gode una gran balla vista: finalmente sono 
un po' tranquilla. E voi? 

Giorgio cercava una parola per cominciare: 
il suo imbarazzo apparve subito alla signora e: 

=- Cos' avete? Che stranezze san questo.... 
Ditelo, ditelo: negli occhi io vi leggo un sen­
timento insolito. 

-= Ebbene... ebbene sì... sarò franco... sarò 
sincero... voglio.esserlo... 

— Parlate... parlate, signorino... 
— No, no, non ridete così, non mi fissate; 

non voglio udirvi, non voglio guardarvi negli 
occhi...I.SÌ, slete crudele... Perchè tormentare 
quelle creature? Pia, io provo orrore al pen­
siero del male che voi fate, che accanto a voi 
ho pur io compiuto... 

— Ahi ahi ahi • e la signora proruppe in 
una stridula risata. 

— Porche, perchè tanto odio, perchè tanta 
derisione? fece Giorgio. E che vi hanno fatto 
quelle povero creature! 

— Ohe? che? Ma non l'avete compreso - ri­
spose la Pia, rizzandosi di fronte al giovanot­
to - non avete compreso che io vi amavo, ch'io 
vi volevo mio, ch'io avevo giurata la vendetta 
contro chiunque si fosso opposto alla mia vo­
lontà. 
. Gli sguardi della signora Bsttlni lucevano 

stranamente; lampi d' odio 6 di rabbia pare­
vano pioverle dagli occhi, 

, ,— Pia, Pia - fece Giorgio voi, mi fata ri­
brezzo. 

— Ribrezzo? ella rispose fissandolo, strin­
gendolo fortemente por le braccia, alta la te­
sta e la per."ona - ribrezzo ? No, tu sei mìo. 

tutto mio; la tua vita è legata.,.. Fissami se 
tu il puoi; se ti è dato di fuggire, fuggi. 

Giorgio rimaneva immobile, come soggio­
gato da una potenza maliarda. 

— Lo vedete? - soggiunse la Pia - lo ve­
dete? 

E mirò fieramente il giovanotto che le 
stava di fronte , avvilito, oppresso, atto­
nito. 

— Dunque - egli fece ad un tratto - dun­
que io non potrò dirvi ciò che sento, ciò che 
mi fate' provare. Pia, Pia, voi mi avete se­
dotto ; ma non è bello nò, non è bello ciò ohe 
avete fatto ; è ingeneroso il vostro contegno 
con quei poveri infelloi. 

Così dicendo, Giorgio, trattosi passo passo 
verso la mura di cinta da cui si vedeva svol­
gersi la strada della borgata, iiiostrò alla si­
gnora -tre parsone che discendevano, afflitti, a 
passo lente, silenziosi. 

in mezzo un vecchio che touea le braccia 
distose, in atto di dolore, abbandonato sui due 
compagni; a dritta una fanciulla, a manca 
un altro vecchio, su cui pesava l'ingiuria del 
destino. 

Erano liambaldl, la povera Irma ed il conte 
che scendevano alla borgata, stretti assieme 
dall'amore e dalla sventura. 

La Pia dall'alto, al vedere la scena pietosa, 
sorrìse in aria di trionfo ; Giorgio s'asciugò 
una lagrima e, coma preso da terrore, volse 
altrove gli sguardi. 

^ Ohe avete? - foce la signora Bottini. 
— Piango - disse Giorgio - né mi vergogn» 

di confessarlo. 
Così, come ad un tratto gli fosse venata al­

l'anima un po' di vigoria, si staccò dalla si-
guora e si ritrasse solo e pensieroso lungo 
il viale che riconduceva ai cortili del ca­
stello. 

La Pia assaporava con voluttà la vista che 
lo si offriva dinanzi. 

Irma era umiliata 1 
Ma se quassù troppo trista figura e ben cat­

tiva impressione produce lo svolgersi dei sen­
timenti umani, in mezzo a costoro, su cui A 
passata ia sventura, v' è ancora di ohe rin­
corarsi, di ohe sperare nella bontà degli uo­
mini. 

= Venite.. Oh! venite con me - diceva 
il dottore. A casa mìa un pane non può man­
carvi.,.,.. Non piangete no, nou piangete: la 
vita è il dolore; sol chi passa attraverso a 
questo, chinando il capo e macchiando la co­
scienza, devo atterrirsi, non chi forte e imma­
colato sfida il destino, 

I San Giuliano non dicevano paroìo ; sin­
ghiozzavano a mandavano tratto tratto lamenti 
da spezzare il cuore. 

Rambaldi li consolava, li sosteneva, dicendo 
a loro quella parole che l'anima pietosamente 
gli suggeriva. . 

— Ohi meglio.... meglio morta! - uscì a 
dire ad un tratto il conta. 

Pensava alla sua povera signora, ohe avrebbe 
sofferto eoa lui il tormento di quel giorno , 
forse r infelice desiderava con recondita j 
dia la fredda tomba in cui posava per ,• ^ 
il corpo amato della contessa. 

Oh 1 non sapere, non comprendere : 
ter soflrìre: ecco la felicità, j 

(Ce 
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PER Giorno 
'foiosi si sforzano di dare al 
.Ord'i scorso,''suU'ordìiìCi dai 

mbo, il significato, dio non pns 
li ima grande ' vittoria, clic 
•ita del gabinetto per lungo 

riasta guardare semplicemente all'elenco 
dei nomi, che hanno votato prò e contro, 
per accorgersi che la stampa ministeriale, 
sotto questo aspetto, prende un vero gran­
chio a secco; ed il t empcferse nona lun­
ga scadenza, ce lo dirà. 

X 
Ora dobbiamo toccare un tasto, sul quale 

ci preme di essere espliciti e sinceri. 
Noi siamo tul i ' altro che fanatici della 

triplice alleanza, e non possiamo rinuncia­
re al convmoimento che non ci porterà for­
tuna. Però, al punto cui è ridotta la politi­
ca italiana, crediamo che quell'alleanza sia 
preferibile all'isolamento. 

X 
Ne viene per conseguenza naturale che 

bisognasobbarcarvisi.ed accettarla,come Un 
pis aller, specialmente negli utili, Cvedia-. 
mo perciò che|sia il massimo della sconve­
nienza il fermarsi a discutere se Guglielnio 
debba esser ricevuto in Roma con semplice 
cortesia o con entusiasmo. 

X 
Gli entusiasmi non si comandano, benché 

al di d 'oggi sia lecito il supporre anche 
degli entusiasmi comandati; ma in tal ca­
so, per chi è sólo alquanto esperto della 
vita, è facile distinguerli: quello invece che 

la buona creanza comanda è di non discu­
tere sul ricevimento degli ospiti, quando 
vengono come amici ed alleati. 

. Notizie da Roma riferiscono come cosa si­
cura che ì Sovrani di Germania e d'Italia 
visiteranno insieme la Regìnd Vittoria nel 
suo prossimo soggiorno di Fireni s ma non 
accennano punto alla visita della Regina 
ai Quirinale. 

X 
Pare dunque che il progetto di quest'ul­

tima sia stato definitivamente abbandonalo 
e, che d ò non pertanto Re Umberto, abban­
donato il rigorismo dell'etichetta, aia dispo­
sto a recarsi sulle rive dell'Arno per fare 
omaggio all'Augusta Donna. 

X 
Vintimilà fra le due f.orti e fra i due go­

verni consentirebbe questo strappo ad una 
prammatica convenzìànole, che lifJera da un 
imbarazzo i'.\ugusta Sovrana del Regno 
Ùriito,- qualora, i-ecandosi al Quirinale, 
avesse dovuto mettere il piede anche in 
Vaticano. 

Dispacci da Londra ci assicurano che 
Gladstone è quasi ristabilito, e che quindi 
si troverebbe pronto ad affrontare la secon­
da lettura dell'Ilommii nulle, di quel pro­
getto sul quale sestenne finora battaglie 
cosi fiere nella Camera dei Comuni. 

X 
Però è assai dubbio che il progetto venga 

discusso in seconda I^tura prima delle va­
canze pasquali. Ciò che tornerebbe dannoso 
alla sorte del progetto, essendoché i conser­
vatori, approfittando del tempo per mettere 
in opera tutta la loro influenza, sperano di 
dare a Gladstone uno scacco matto irre­
vocabile. 

L'IMPERATRICE 0 ' AUSTRIA 
'X. Ù O R F U ' 

Alcuni giornali stampano - VAdrtatico fra 
questi - notizie di ogni genero a proposito 
dalla pazzia vera o supposta doli' Imperatrice 
d'Austria. 

Si dice, ad esempio, che l'Imperatrice stes­
sa in Svi?f,8ra sul pittoresco lago dì Ginevra 
e Territet tiene un illustra medico, tra l' al­
tro professore di lingua,' certo fiariier Fede­
rico, U quale s'ooftùperebbe principalmente 
della salute di S. M. 

Nulla di più inesatto in tutto questo, né si 
comprende dove ì'Adrtaiioo e gli «Uri gior­
nali peschino le notìzie. 

Federico Barker^ altro non è che un gio­
vanotto ventiduenne o poco più, il quale, da 
quanto risulta, non ha nemmeno compiuti 1 
suoi studi classici. 

È nativo d'Alessandria d'Egitto ; abita a 
Oorfù, dove, come in precedenza toccò ad al­
tri, egli ebbo la fortuna di poter essere ad­
dotto al servizio di S. M. in qualità d'inso­
gnante pratico di lingua greca." 

S. M. di questo studio si diletta, e molto, 
tanto che anche inpreeedenzà ossa ebbepre.'isii 
di so, al medesimo scopo, dei ! giovani inso-
snanti. > , ; 

'''otto ciò risulta a noi da informazioni par-
2y\ attendibilissima, delle quali possiamo 
~ ' r e . 

' è che VAdi'iaiico prende le sue in-
,4 S i per iscrivere i romanzi sulla salute 

• Imperatrice d'Austria? 

• Sronaea^^ Segno 
IXoìtm, 1®. — t a Sottoàmtòsiono 4el bi­

lancio dolio finanze e del tesoro *»> nominato 
relatore '<m ilijbdaooìo della tóMe 18^94^ 
l'onor. 0^^an8f!.efipr il bilancio % 1 t A o " 
l'onor. RoliX. ' • " " ; '» . ' t . ' . « » ' " 

•=• lorsera ìa sentfaeìla di gu.irdia al niini-
'bterd delle flnanzo sorpreso un Individuo che 
con un cerino accendeva una miooiaatteooata 
ad una scatola di zinco. Il soldato lo arrestò 
mentre col piede spense il fuoco. 

La cassetta paro che fosse una bomba,. 
La questura tacque il fatto. 
L i v o r n o , 1 5 . — La principessa di Galles 

in viaggio. •=! Stamane allo ora 8 la princi­
pessa di Galles ed i flgU sono partiti per Fi-
rerjze. 

F l r e n i e , 1 5 . •=» Stamane alle ore U giunse 
la principessa di Galles coi Ggli accompagnata 
dal generalo Essig. 

•= La principessa dì Galles coi Agli partirà 
domani sera per Livorno alle ore 8,55. 

«= Questa sera; proveniente dft Homa, arri­
verà l'arabasoìatore di Russia, Vìangoli, a vi­
sitare il conte De Olers. 

P a l e r m o , 1 5 . «=• Il Re Umberto, in oooa 
sione del suo genetliaco, ha inviate lire due­
mila alle famiglie delle vittime di Oaltavuturo. 

Genova , 1 6 . •=> È giunto il Kaiser Wil­
helm che caricherà le merci italiane destinate 
all'Esposizione di Chicago. 

Spe7.1a, 16 . •= Stamane il duca di Genova 
ha assunto il comando della squadra perma­
nente imbarcandosi sulla Lepanto, 

C a l t a n i s e t t a , 1 5 . = UH ordinanza della 
Camera di Con.siglio disposo la provvisoria 
scarcerazione di otto individui, ohe furono ar­
restati nel tumulti di Serra di Fulco. , 

CRONACA DELLA PROVINCIA 

(Nostra corrtspond. partic.) 

P i o v e , 16. — Come va che a Piove si la­
sciano, tutti i giorni, transitare liberamente 
ruotablli più o meno grandi per i vari sotto­
portici? Nel mentre essi impeu'ìscono e dati-
noggiano la circolazione delle persone, cagio­
nano, il più delle volte, guasti alle mostre dei 
negozi, malmenando i garretti e recando danni 
alle stesse persone che curano i propri inte­
ressi. 
• Il disordina poi regna sovrano, specie in 
quei giorni che la pioggia danneggia il mer­
cato. 

Banchi dì varia forma, ceste, tavolo od al­
tro ingombrano in modo tale i portici, ohe il 
passaggio diviene quasi del tutto impossibile. 

Quol tratto cho dalla farmacia Cerchiari con­
duce alla Pescheria, in tali giornate, si con­
verte in uno sconcio ril6vanlissimo, perchè 
quivi si raccolgono pescivendoli, raac Hai, er­
bivendoli e tanti altri industrianti. 

Se a Piove Invece, come lo è in luoghi me­
no importanti, si provvedesse dì una tettoia 
la Pescheria, sarebbero tolti i lagni... ed al­
tro che certo non ci onorano. 

. % • 

Abbenebè, fortunatamente, da qualclie tempo 
qui da noi non si veriflehino casi di idrofobia, 
e bene però prevenire quello che in tali cir­
costanza sarebbe impossibile reprimere dopo. 

Bisogna proprio diro che i nostri cani a!) 
tnitio et ante saicula siano pregiati di (ìsiohe 
quiilità differenti di tutti gii altri del globo 
terraqueo, perchè sono lasciati liberi di gi­
rovagare,per le puliblicha vie giorno e notte, 
senza esser muniti della prescritta museruola, 
ad onta che le vìgenti leggi abbiane provve­
duto un oanicida per accalappiare quelli cho 
uè sono.privi. 

Il triste ricordo dì gravi ed indimenticabili 
sciagure avvenute, anni or sono, nel nostro 
paese, ci spinsero a questo secondo reclamo, 
e nutriamo fiducia cho l'ottimo od egregio si­
gnor Sindaco, con quel buon senso che lo di­
stingue, accoglierà tali giuste osservazioni, e, 
abbinandole, vi provvederà d'urgenza. 

X. 

CRONACA BELLA CITTA 
Un'escursione agricola 

Venerdì mattina, IO oorrentel ' gli studenti 
del terzo corso della R. Scuola agraria di Bru-
scgaria, guidati 'dai lord direttore, prof. Pelle­
grini, dai prof. Galdiolo, docente di Zootecnia 
in quella scuola, e dal capo-coltivatore 0. Ca-
sàrella, si recarono ad jSitiohiero per visitare 
i6 stalle del càv. on. Colpi, che, come è risa­
puto, sono popolate da sceltissimi capi di be­
stiame. 

L'egregio proprietàrio, colla solita iiua squi­
sita cortesia, era là a ricevere là comitiva, e 

pei-dàfft afeli ihterYenutl tutti gli schiarimenti 
•necessari- -par- traTrs-TCrutlItraWMaastratMiSiitó 
pratico dalla gita Struttiva che si corapiova 
In qholla' s t tó 
di ixtftmirtre 'Hìe 

.ori 
nms t ^ q W l ì \ 

potenzialità riproduttiva. 

agio 
raraa Sim-

a i » stato 
t lÉo ' . aa 
o r a » r i a 

intorno alla capa­
cità a trasmettere i caratteri proglevoli di con-
formazione, di precocità, di sviluppo e di atti-
tudineebe !ì contraddistinguono. Entrambi sono 
stupendi animali ; ma il più grande è notevol­
mente superiora all'altro per un insieme di 
caratteri, di armonia, di forme e di sviluppo 
toracico sopratutto, tanto da farne un tipo 
perfetto quale animalo riproduttore por l'atti­
tudine al lavoro e alla carne. 

Due superbe vacche della stossa razza Sim-
mentltat, dal Colpi acquistate ad alto prezzo, 
,pur.''dì averle porriprodurro qui da noi ani­
mali puro sangue, attrassero l'attenzione degli 
escursionisti, e i prodotti cba' di esse già si 
ottennero, rtitSpfaèentano oggi due vitelli che 
sono quanto di bello può immaginarsi zooteo' 
nioamente. 

Nello stallo de! Colpi, havvi poi un discreto 
numero di scelte vacche di razze diverse, ma 
più 0 meno tendenti al tipo Schritz e poche 
di razza reggiana, scelte tutte, giovani e ben 
tenute, dalle quali col tori S^mmeitf/iai si ot­
tengono vitelli mezzo sangue promettentissimi. 
Siamo certi che con una paziente selezione si 
arriverà anche per questa via a conseguire sul 
bestiame bovino localo insperati raiglioramen'i. 
I prodotti d'incrocio che gli escursionisti vi­
dero dal Colpì, quelli ohe anche la Scuola di 
Brusegana ha ottenuti con altro sceltissimo 
toro di quella stessa razza, e quelli «ha qua 
e là si trovano ormai in: provincia per effetto 
della importazione di tori Simmenihal, fatta 
dall'amministrazione provinciale, ne danno fi­
nora pieno allldaraento. 

Bellissimi buoi tedeschi, o meglio tirolesi si 
osservano nelle «talle del Colpi; giovanissimi 
tutti, perchè egli h i per massima di acqui­
stare manzetti appena atti al lavoro, tenerli 
Rno al quinto o sesto anno al massimo, e r i ­
venderli con un utile medio di L. 250 a 300 
per paio dopo averne ottenuto il lavoro per 
la sua azienda. Tolto il bestiame delle stalle 
del Colpi presenta uno stato d'ingrassamento 
superiore alla così detta «buona carne». An­
che gli animali da lavoro sono grassi, perchè 
in quanto ad alimentazione credo non si trovi 
in provincia chi sia più del Colpi liberale pei 
suoi animali. Foraggi scelti ed in abbondanza; 
ecco la sua massima. In tal modo egli assicura 
di avere un utile Otonomioo notevole, perchè 
una volta messi gli animali in florido stato, 
vi si conservano Con una ragione vOrdinaria, 
mentre l'animale si sviluppa di più ed; è sem­
pre, in qualunque evenienza un capitale pronto 
per essere realizzato e convertito in moneta 
sul mercato. 

Visitate le stalle, gii escursionisti passarono 
a visitare alla lesta la campagna. Quivi, com'è 
noto, si suole dare una importanza notevole 
alla coltivazione delle viti,, essendo infatti 
quella plaga, opportunissima per questa col­
tura, ricavandosi un vino oorbinello assai di­
stinto, ricercato e ben pagato. La campagna 
del Colpi sì diiferenzia dalle viciue per la 
grande proporzione assegnata al prato sì na­
turala che artificiale, e ciò in armonìa alla 
sviluppata industria del bestiame a cui egli 
con passione e competenza profonda attende. 

Tenendo poca suparHoie a frumento e fru­
mentone e molta a foraggio, in quella località 
trova il Colpi maggiore tornaconto, perchè 
oltre il rilevante utile di stalla ba poi buoni 
raccolti di cereali, perchè le terre possono 
essere concimate abbondantemente e ricevono 
per cagione dal prato, il benefìzio del riposo 
periodico. In una parola por virtù della larga 
produzione di letame e per nazione benefica 
della praterìe di leguminose (medica, trifoglio) 
induttrioi di .izoto nel terreno, ha il Colpi da 
pochi eampi a frumento e frumentone dei rac­
colti in granella eguale e anco superiore di 
quelli che altro proprietario conseguirebbe eoa 
maggiore superficie a cereali. 

Il Colpi volle spingere la sua ooitesia ed 
ospitalità fino ad offrire agli intervenuti una 
succosa refezione, nella quale fu molto gustato 
il vino gatto e soprattutto il corMnello fatti 
in questa tenuta. Sul fluire della colazione, il 
prof. Galdiolo, eiogiaiidd gli accorti intendi­
menti dell'on. Colpi e la sua benefica aziona 
a vantaggio' del miglioramento Ideile tiostro 
razze bovino, invitò gli astanti ,a bere alla 
salute >) prosperità del valente proprietario e 
della sua simpatica famiglia. 

Il prof. Pellegrini richiamò l'attenzione dei 
suoi allievLsulla splendida dimostrazione cho 
io campagne del Colpi danno dell'antica mas-
sim(i>: « Chi ha prato im bestiame, chi ha 
bestiame ha letame, e oìii ha letame ita pa­
ne.» Interpretando i sentimenti dì tutti i pre­
senti ebbe sentite parole d'encomio per l'en. 
Colpi, e terminò con rendere grazie all'egre­
gio gentiluomo' per la cortese ospitalità accor­
data agli escursionisti. L'on. Colpì a sna volta 
riaffermando i principi/ economici con cui in­
tendo alla amministrazione della sua proprietà, 
disse di essere grato agli intervenuti por avergli 
dato occasione di ragionare e discutere iiitoi-no 

agli argomenti suoi prediletti, cioè agricoltura 
a '«fllevamento di bestiame, ed espres-ia il de­
siderio ohe nella stagiono delia vendemmia gli 
escursionisti di oggi to'tinlno iii'voiloro lo svi­
luppo ohe avronim fatto i sani •vjlolli. o la 
produzione dello viti. p . 

SOTTOSCRIZIONE 
Rioordiamo ai lettori clie anche 

presso r Amministrazione del nostro 
Giornale è aperta la sottoscrizione per 
la offerta che i cittadini iatendessero 
di far pervenire al Comitato padovano, 
eletto allo scopo di trovar fonai per 
là còstitìizions in Romandi un'Ospizio 
Nazionale per gli orfani degli operai 
morti sul lavoro. 

V e t e r a n i 1 8 4 8 4 9 . 
Il compianto .signor Carlo Beffa fu Alvise, 

con testamento 8 .settembre 189J, legava al 
nostro Sodalizio L. 300 in Cartelle di Rendita 
5 Oio del Regno. 

Nel rendere pubblico tale atto generoso la 
Assoniazione manifesta la sua viva riconoscenza 
alla memoria dei,valoroso concittadino. 

. ' . 
Bo l l e t t i no de l l ' I s t ruz ione . 
Riportiamo le seguenti disposizioni-. 
Manzellaifu nominato assistente alla scuola 

di applicazione degli ingegneri a Padova. 
Fu concesso un sussidio di 1000 lire per i 

restauri della chiesa di Santo Stefano a Pa­
dova. 

L a S o c i e t à dei g i o r n a l a i . 
Come avevamo annunciato ieri sera, alle 7, 

nell'osteria dei Tosi \n via della Buca, ebbe 
luogo la seconda convocazione dei rivenditori 
di giornali per addivenire alla deflnltlva costi­
tuzione dèlta Società di M. S. e di resistenza. 

La seduta, alla quale intervennero tutti i 
rivenditori ed i proprietari delle edicole, tu 
animatlssima. La presiedeva il noto Arturo 
Frizzi, il quale seppe mantener la massima 
ealma ed armonia in «n elemento irrequieto 
durante la vivissima discussione dello Statuto 
sociale. 

Lo Statuto stesso venne approvato all'una-
(nimità. dai presentì, 1 quali aderirono tutti in­
distintamente dì prender parte al nuovo soda­
lizio, dovuto unicamente all'opera indefessa 
ed intelligente del bravo Arturo Frizzi. • . 

Pinta la lettura dello Statuto, si pa.ssò alla 
nomina! delle cariche sociali. 

Fra i più vivi applausi vennero nominati : 
Santi Isidoro presidente - Fulmini Amedeo 

segretario - Beretta Cesare vioe-segretario -
Borgatti Attilio revisore del conti. 

Adiimi Giacomo, Zanetti Francesco e Diodà 
Giovanni vennero nominali consiglieri. 

Ballini Cesare esattore. 
Arturo Frizzi fu nominato socio onorario. 

. • . 
So,oletà. U m b e r t o I, 
Sappiamo che la Società ginnastica Umber 

to I. terrà nel prossimo aprile diverse rap­
presentazioni al Colo. 

Ci oong-dtuliamo coi bravi giovani - e spe­
riamo che sì faranno onore come sempre. 

*'» 
F u m a t o r i in t r a m . 
L'altr'ìeri un signore slava fumando nell'in­

terno d'una carrozza del tram, violando così 
i regolamenti. 

Naturalmente li conduttdre del tram, gli 
fece osservare ciò, ma l'indivìduo invece con 
tìnuò tranquillamente a fumare ed anzi rispose 
qualche risentita parola. 

Il conduttore del tram ha dovuto allora 
chiamare una guardia municipale laquaie di­
chiarò in contravvenzione il poco rispettoso 
signore. 

» ' , 
I sass i . 
Ogni giorno, in Via Tadi, i monelli di quei 

dintorni, si divertono a lanciare .sassi a dritta 
e manca. 

Ieri uno di questi colpì una lavandaia la 
quale riportò una ferita al braccio. 

Lo guardie munioipali guardino so possono 
sorprendere quei ragazzi e dar loro una buona 
lezione. .. 

.*. 
Pellegrino in viaggio per Padovsi 

derubato. 
Scrive la Provincia di vicèiìià '• 
Un ottimo, allegro e rubicondo Curato ohe 

potrebb'essere anche d'un paesello qui vicino, 
di que.sti giorni è ritornato da Roma ove fu 
in pellegrinaggio nell' oocasioae del Giubileo 
episcopale di Papa Pecoi. 

Giunto a Bologna verso le oro due di una 
notte ohe non saprei precisare, anziché cer­
carsi un letto, si diresse al celebre oratorio 
della Madonna di S. Luca intenzionato di ce­
lebrarvi Messa per tempo col proposito di ri­
prendere il treno mattutino che motte a Pa­
dova. 

Quando fu a metà dell'erta salita, stanco 

dal viaggio e forse sopraffatto dal sonno 
senti come venir meno, por cui si sdraiò 

I un sodilo ch'oragli a portata di mnho, e-iftii 
tosto premuroaamonte assistito d(is'-du9jlii( 
vidni cho per caso, o per altri scjJjii, ivi 1^ 
sitavano. 

Ma il peggio viene adesso ! 
Il buon pellegrino, quando si svegliò o rii 

venne In so, s'accorso che quei due piei 
erano scomparsi, e con essi il suo portati 
con qualche biglietto di banca, l'orologio, 
tabacchiera d' argento e ìa valìgia ohe ae 
portava. 

È più facile immaginare che descrivere 
stupore e il dispiacere provati da quel Ci 
rato, allorché comprese, troppo tardi, ob 
suoi solleciti sooooritori sotto j | manto da 
carità Io stvovàno completamente derubato 

C a r r i t r o p p o c a r i c h i . 
Questa volta è proprio all' Aroministrazioij 

militare, che ci rivolgiamo. 
Spesso, anche più volta in una settimam 

l'Amministrazione manda uno e più carri 
treno ai molini di Ponte Torricolle per il trii 
sporto delle farine occorrenti alla fornitura di 
presidio. 

I carri, giunti a San Daniele, percorrono li 
via di Ponte S. Giovanni della morte, quinilì 
per Riviera delle Albere, si recano a quei mô  
hni, ed eseguito il carico dei sacchi, ribattoni 
la stessa via per recarsi alla loro destina, 
zìone. I 

Ma nel ritorno, il tratto dal Ponte a San 
Daniele è molto più faticoso dall'andata, ijl 
cau.ia delia pendenza, e perciò si verifica spC5-' 
so l'inòonvehiente che gli animali di traian, 
facendo una fatica improba, la strada resi) 
per qiialche tempo itttercattata, i cavalli s'iiii-» 
pannano con perìcolo talvolta dei pasranti, ca­
rne abbiamo narrato l'altro giorno il caso i\ 
quella, signora. 

Rimedio sicuro a tale inconveniente aarobbi 
di limitare il,carico, dividendolo in due o in 
viaggi, con sicurezza ed utile deila circolazio­
ne cittadina, con minore disagio dei povorl 
animali di attlraglio, ed anche con minori fa­
stidì per ohi li guida. 

* * 
Cava l lo s c a p p a t o . 
Circa lo 2 pom. di ieri un cavallo, montato 

da un capitano, di artiglieria, proveniente dal 
Prato della Valle, davasi a corsa precipitosa 
verso via San Daniele, malgrado gli sforzi del 
cavaliere per trattenerlo. 

All'imboccatura della vìa il cavallo, essen­
dosi piegato, il capitano discese tenendo sem­
pre ferma te briglia; se non che 1'animale, 
con nno^ strappo violento, si liberò dalla mano 
che lo frenava e continuò la corsa precipito­
sa, flnohè venne fermato, con molto sangno 
freddo e presenza di spirito dai sig. maggiore 
Garenzi, che di là passava presso la casa dei 
conti Capodilista. 

II capitano, raggiunto il cavallo, rimontò in 
sella immediata.iiente, quindi si diresse a corsa 
verso S. Croce.' 

Nessuna disgrazia. 
• • ' * L a g n o . 

Sarebbe tempo di smettere certe abitudin 
dei nostri commercianti che al momento di 
chiudere il negozio appoggiano le porte lungo 
il marciapiede. 

E ii nostro iagno non giunge inopportuno. 
Infatti ieri un signore che transitava per 

via dei Servì inciampò in una porta che sta­
va appunto appoggiata in quel modo e se la 
cavò, per sna fortuna, con una forte ammac­
catura ai piedi. . 

Una contravvenzione in quel caso sarebbe 
stata bene applicata. 

%'» 
D i s g r a z i a . 
Certo Marchioro Domenico d'anni 19 da 

Casalserugo fu ferito casualmente alia testa da 
una tegola mentre stava lavorando ne! cor­
tile della casa del dott. Leone Da Zara. 

Accompagnato subito all'Ospitale fa dichia­
rato guaribile in pochi giorni; 

P ì cco lo Incend io . • 
Ieri sera, alle ore...8 circa, in via Santa 

Chiara svìluppavasi accidentalmente un pio-
colo incendio, nella casa del sig. Rizzardo 
Tosoni, al N. 4317. 

L'incendio fu prontamente domato, per cu 
il sig. Tosoni non senta ohe vtu danno di 20 
lire, . 

.% 
T r e a r r e s t i p e r q u e s t u a . 
Ieri le guardie Munìoipuli arrestarono tre 

individui per questua. 
Uno di costoro teneva in tasca oltre dieci 

lire. 
Po l l i c h e p a r t o n o . 
Un lattonaio di via Businello, questa notte 

fu derubato di dodici polii. 
«% 

L a d r i in l u g a . 
Versole ore2 1;2 della decorsa notte ignoti 

ladri, ài sopraggiungere della pattuglia dello 
guardie dì città, fuggirono scavalcando una 
siepe alta due metri dall'orto di certo Zotti 
Pietro abitante alla riviera sinistra di S. SoBa, 
ove orano.entrati allo scopo dì rubare dei pali 
di legno. 

Dei fuggitivi non si ha nessuna traccia. 



A r r e s t o . 
lari certo L, ... Francesco, di anai &'i, gi.\ 

guardia carcerarla, ai presentò all' uffltìo di 
p. S in istato di coos'iiva «Ijbiiacsbiez/a o 
chiP'sooon p_jot!Otoi!/J. 1 don.»i occQrjoixi) per 
rimpatrialo mon*ro fa trovato in p05soi<io di 
I. 218 8n 

Le guai die di servizio lo ti attennero lu Da­
niela di Biciiroaza. 

.'. 
C o n c o r s o C Va l l a rdJ . 
Essendo prossima ìa scadenza dell'epoca 

fissata dal R. Istituto Lombardo di Scienze e 
Lettere in Milano per la preaentazloiie dei 
manoscritti della novella e del bozzetto,,del 
Concorso 0. VALLARW, da pubblicarsi nel 
Periodico Natura Cd Arte, si pongoao in 
avvertenza coloro che intendono di mandare 
j lavori ohe l'ultimo giorno utile per tale 
invìo è li 3 ^ del corr., mese di mat'zo. 

w • * * 
Una hnonà i n d u s t r i a . 
C'è nna buona e lucrosa industria che non 

subisce gli elTetti delle orisi commerciali o fl-
naiiziarie, ma va sempre pliì sviluppandosi : è 
l'iniiustria delia fabbrica di bevande gazose. 

Noi orediarao pertanto di far cosa grata ed 
Wi/e tanto agl'industriali che già esercitano 
'([uesta industria, quanto a coloro che deside-
Irauo oroarsi facilmente un reddito sicuro rac-
Wmandando loro la casa Hermann La Oba-
BSlle successori, J . Boulet e 0., ingegneri 
inaocanioi, 31 33 Rue Boinod, a Parigi, che ha 
portato alla più grande perfezione la costru-
iioiie degli apparecchi per la fabbrica delle be-
«nde gazose. 

La superiorità di essi spiega il successo di 
|uesta Rasa, una delle più Importanti del suo 
lenere, (a quale spedisce a richiesta schiari-
oenti e prospetti. 

Sorriere delFArie 
TEATRO VERDI 

" / / . FAUST ?? 

Va'alteapremière.' Dico un'altra, perchè nel 
«ve giro di qualche mese sarà la settima o 
MS.1U. première, si la memoria non mi tra­
sse, cui assisto, a cdmineiare àaW Amleto, 
issando per Camreffio lino a questo Faust 
ieri sera. Tatto sommato, uà vero reperto-

1 musicale, infarcito di modernitil piii o meno 
rtanate, per finire a due spartiti, coma la 
loconia ed il Faust, che se non .sono più 
Jsrni nello stretto senso della parola, e se 
i un gran distacco dall'uno e dairaltró, sono 
ItavUi due gemme dell'arte moderna. 
lei Faust, come spartito, non occorre parlare 
ìiSpeoJalmente sulle nostre massime scene, fu 
recohie volte interpretato da massimi arti-
; ma oggidì gli artisti massimi sono come le 
BO/ie bianche. A leggere tutta la stampa mi­

di ieri, pare che tutto il mondo buon-
iaiq della gran Paneropoli sia in visibilio 
quella nuova stella Nellie Melila, nuova 
le scene della Scala, dova sta interpre­
to la Lucia di Donizzetti : una specie di 
emnt per la scuola classica teutonica, ch'è 

•orainante del giorno. Voleva dunque dire 
llacomparsa di una stella dell'arte, oggidì, 
Imo l'apparizióne di una cometa sull'oriz-
|«; bisogna dunque contentarsi, comesi di-

, di ciò che dà il convento, ed anche 
Ita volta del convento non .si può la-

Iwaiio cattive prevenzioni su questo Faust, 
1» tempestai pareva speciaimeuie condoli 

APPENBlCE N. 65) 
I hi C'omvne - Giornale di Pattava 

A mm VITA 
ROMANZO INEDITO 

DELLA' • ' ' 

C O N T E S S A D A S H 

pia trovereste là delle consolazioni. 
Flora sparirebbe la penitenza. Io non 
P p o d' un confidente, ho bisogno d' un 
W'n, valaadiro d'un giudice che mi as-
liioii palrate più di questo, 
llrioiiivera quando ia natura tutta ritorna 
ll»va creazione, sentii in me come una 
l'araa che psnetrara in tutto l'esser 

j " ' * l)ellezza prose una fulgore straor-
1 <li cui quelli che m'attorniavano fu-
plpiti non escluso mio marito, 

tioopo ve lo confessi, poiché ho in-
l'o qnost'orribile compito, una trasfor-
P s' operò nell'anima mia. Sentiva un 
> iacìeiìibilo di muovermi, fi riposo mi 
I mi occorreva stendere le ali a uscire 

•"'«palla. L' amor proprio m'impediva 
fUrJarnii, aveva tanto detta la mia- ri-
Jie! E poi Parigi,^ la società propria-
IfcUa ,10,, eccitava i miei desideri. 

sala ani capo del diiettore d'oicbestra. Saprs-
'.fo dirmi li pprdhbì h ehi lo saV Scàrametto 
che non saprebol) rispondermi, parlo risponder 
giusto, nemmeno quei gruppo di paseurt, o 
meglio dì faiseurs del buon tempo O'doHa f tog ' 
gio, che SI atteggiano sempre a gran giudici, 
f >rso non sapendo neppure una nota di musi 
Cd, e che varqano sempre la soglia del teatro 
con sentimenti ostili. 

Patto è che ieri sera le prevenzioni erano 
cattive, ma poi hanno dovuto dileguarsi di 
fronte a quel sentimento di equanimità, che 
anche in fatto d 'arte davo tener conto dello 
circostanza atiuaK, 6 dei gramii vantaggi Chs 
una lunga stagione teatrale, come questa, pro­
cura indabbiameute a molto classi di persone. 
Sappiamo benissimo anche noi, senza bisogno 
di squarci dottorali, che si può desidei-are di 
meglio per i nostri teatri, e di meglio .assai, 
ma spesso il meglio è nemico del bene : poi dal 
detto al fatto carro un gran tratto, e qui di 
chiacchiere se ne sentono molle, ma fatti, ve­
nendo alla conclusione, pochi, pochissimi. 

Ed ora brevi parole di cronaca quanto al­
l'interpretazione dello spartito, riservandoci di 
tornarvi sopra dopo la seconda recita. 

Teatro non affollato, ma più ohe discreto 
nella platea e nei palchi. 

L'introduzione piace perchè suonata bene; 
si ode qualche zittìo; era preconizzato anche 
a far miracoli, ma non fa breccia.. 

Protagonista Faust è il tenore MoRWWi: 
un cantante di molto valore: non sarà un can­
none, ma canta certo con metodo distinto, e 
con dolcezza infinita, riscuotendo applausi e 
chiamate. 

La sig. GiHI-PizzOENl è un ottima Marglie-
rita'. in ogni sua mossa c'è l'intelligenza del 
personaggio, la perfetta esaouzione dell'artista: 
nel duetto d' amore trovò frasi appassionatis-
sirati, di effetto incantevole: anche qui si mo­
stra la splendida Gioconda del 4- atto. Ha poi 
altri doni.pei'Cuiiè compatibile Fattsl s&vaoì 
fare la strada insieme. 

Gentilissimo SieVel, l'infelice innamorato, la 
sig. BDDRIESI, la quale ha poi la prerogativa di 
una voce insinuante, limpida,,gratissima, ol-
trecchè sempre intonata. Oantò l'aria dei (lori 
con mollo garbo, n'ebbe dal pubbiiao applausi 
calorosi, generali, e fu chiamata al proscenio. 

GifAOCAKim {Valentino} e SCARNEO- (Me/?-
siofele) furono festeggiati ed applauditi dal 
pubblico in tutto il corso dello spartito. 

Assai, bene i cori: quello dei vecchietti fa 
bissato, ed eseguito con perfetto assieme an­
che quello del ritorno di Valentino dalla cro­
ciata. -

Un malore improvviso avendo impedito alla 
sig. BEBTOOCHI d'interpretare la parte di Mar-
la, per la quale era scritturata, la supplì sul 
momento, quindi senza prove, la signora DBO», 
disimpegnandosi cm lode, tanto più che rime­
diò così allo spiacevole contrattempo. 

i Dell'orchestra, e della difflolla mansione del 
Direttore parlano ì fatti, uno fra gli altri, e 
non aggiungo di più: il sig. BRUNO BARZILAI,: 
applauditissimo fu chiamato al proscenio dopo 
il terzo atto cogli artisti. 

Alla chiusa dello spettacolo il pubblico ap-
plaudt fragorosamente. 

Messa in scena buona. 
Questa è la cronaca. f. b. 

T E A T R O G A R I B A L D I 

OU<la di Narbona è un operetta che piace 
assai e che merita gli applausi. 

Anche altra volta ha incontrato già al no­
stro teatro II favore del pubblico. 

Riprendeva al mio ritiro nuove forze intel­
lettuali e fisiche, aspirava alla poesia, esem­
pre alla felicità! 

Wilfrid, il mio buon angelo, sorvegliava 
l'anima mia, la indovinò attraverso la ma­
schera, della quale mi copriva. Mi strappò u-
ua confessione, desiderava viaggiare. Il ritor­
no della bella stagione me ne lasciava la fa­
coltà. Egli' mi propose di accompagnarmi, io 
rifiutai; voleva esser sola. 

Egli però insìstette, mi fece dare la parola 
che non aspettava nessuno e che non sarei 
andata in cèrea di nessuno. , E poi Adriana, 
i suoi figli, erano ammalati; lasciare, il mio 
,nido paterno in simile circostanza non era 
prudente. 

Otto giorni avrebbero 7-esa contenta l'a­
nima mia, diceva; permettetemi di partire, 
non andrò molto lontano; a vedere un poco 
il mio fiume, un poco la Svizzera e ritorno 
subito. 

Mio marito rideva di questi combattimenti, 
egli mi lasciava padrona assoluta delle mie 
azioni e non trovava il più piccolo inoonvo-
niente nel mio viaggio solitario, nella mia car­
rozza, con il solito numero di domestici, e sotto 
il punto di vista abituale, aveva ragione; ma 
Wilfrid vedova più lontano di lui. 

Onde conciliare le opinioni, mi ai diade per 
compagno una parente di mio padre, lilonna 
di mezza età, di un' immensa bontà e di una 
stupidaggine ancora maggiora. Wilfrid accet­
tò per una di questa tre qualità che ella 
possedeva! curiosa, chiaochoroiia e indiscreta, 
avrebbe conosciuto i miei passi'; ella doveve 
scrivere ogni 'giorno, e raio ougino si ripro-

L'avvonimento poió oftè più deve interes­
sare è la serata di questa .soia. 
I' Si t'asteggia la sig. Mara Romano, questa 
graziosa ed impiioggiabile artista, che sa tanto 
farri ipplaudiro ed ammirare sotto aspetti di-
voi M . 

li! pubblico che l' apprezza non deve man­
care di tendere onore alla brava signorina, 
che può destare in quanta la voggono'le più 
cordiali simpatie come artista o come donna. 

.'* 
Corrisiìondenza parlioùlare del COMUNIS 

Venezia 16, ore 12.ì0.a. 
Stasera prima rappresentazione della Belta< 

fanciulla di pet'th del Bizet. 
Esecuzione buonissima ila parte della Tore-

sella, della Cola Marini, del Sottolaiia,, Braii-
oalei?ni, Broglio e'Baio. 

L'opera non piacque troppo causa (a tessi­
tura vecchia e la ispirazione poco originale. Si 
bissò il'coro finale. • - • ' ' , . • 

Applauditi gii esecutori, specialmente la To-
resella, nella scena della pazzia, da lei ripro­
dotta magnifloaniente. 

Bone l'orchestra, i dori ed il hallo. (A). 

SPETTACOLlT)EL «lORNO 

T e a t r o Gar i l ia ld l . =• La Compagnia ita­
liana di Operette comiche dij Ol'espijnzìo Pa­
lombi, questa sera rappresenta . ,,; , !' * . 

1 Moschetliert e Boccaccio 

S O I A ft A II A 

Paja il jìi'ssu'tfro, 
Papa il sscm&o, 
Paf a V intieTo. 

Spiegazione della Sciarada precedente 
PBRBON-ABILE 

K. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

m Marzo 1803 
A mezzodì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di Pado'ja or© 12, m. 8 s. ."j 
Tempo medio di Roma ore 12 m. IO s. 33 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o a l c h e 
seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mure 

16 Marzo Ore ;| Ore 
9 antb 3 poni. 

Ore 
9pom. 

Barometro a 0-- tnil. 76*0 6 7&8.5 757 6 
Termometro centigr. -t-10.4 - f l ! i8 -(-10.4 
Tensione del rap. aoq. 8.9 • (1.1 9.0 
Umidità relativa . . 95 82 96 
Direzione del vento . NNE NE NE 
'yelocitàchil. orar, del ' 

Tento, . . , . . 6 7 11 
Stato del cielo . , oop. plov. piov. 

i/aiio y ani. UIJJ JU mm y a'ii. dei ii 
Temperatura massima = -̂  13.'4 

» minima = 4- 8. 9 
A c q u a cftdnfa d a ! ctelo 

dalla 9 ant. alle 9 pom. del ,18 mill. )3.0 
dalle 9 pom. del 13 alle 9 ant del 14 nuli. 0 2 

' U H p r ò l e s s o r e e c c e n t r i c o 
I giornali annunziarono la mprto del dot­

tore Carlo Beidtel, professo!e all'Università 
d'Innsbruck, frequentata anche da studenti 
italiani. 

II professore Beldtel era un .essere strava­
gante: celibe, viveva solo, con economia esa­
gerata da confinare con l'avarizia. Ma se era 
avaro, lo era per sé, poiché ha saputo mo­
strarsi filantropo net suo testamento, legando 
120,000 fiorini, os,-ia 850,000 lire, all'Univer­
sità d'Inasbruck per borse di studio a studenti 
poveri. 

Strana come la vita fa la sua morte; tor-

metteva ,dì correre al più leggero pericolo : 
era infine ad nn'onesla spia che mi si affidava, 
sotto pretesto, dell' interesse; ,,ma „ né . nacque 
so'o il dubbio. Parlìmmoper la Svizzera. 

CAPITOLO XXVI 

La cascina 

Il principio di questo viaggio mi ricorda gli 
ultimi momenti di vera allegrezza che ho a-
vuti in mia vita. 

Quella povera signora di Walsthel(a..rai ser-
vìvada bersaglio dalla, mattina alla sera. 

lo l'aveva pregata di non disturbarmi nelle 
mie meditazioni, ad ora stabilito die,non a-
vrebbe discorso Con me che quando l'invita­
va a farlo ; ella vi si rassegnò, e lavorava in 
una certa calza di lana grigia ohe, li^! dova 
sui nervi. '• 

Tosto che la deponeva par dormire, la 
prendeva di nascosto e mi divertiva a disfare 
il suo lavoro [della giornata innalzando così 
quel miserabile scarpino all'altezza dell'opera 
di Penelope. Ella non potè mai rendersi con­
to di quel redicolo, a accettò, senza contestar­
lo, la favola del farfarello ohe la perseguiiava 
cou le sue astuzie. Pdvoro farfarello! avrebbe 
avuto allora molto tempo da perderei 

Viaggiavamo a piccolo giornate, da veri a-
matori. Aveva promesso di seguirtìrlo grand/ 
strade e di non avventurarmi nei [ghiacciai. 
Ali 'invece tutto vedeva passando. 

{Continua) 

raentato da un acuto dolore ai reni, si gettò 
du d'una antica spada romana, morendo come 
Bruti». • 

" AiririBstò de l publ) l !c ls ta R. P a r i s i 
a N a p o l i 

Telegrafaho, dà Nàpoli, 15 al Corriere'. 
«Igipruali pubblicano ,la notizia d'un fatto 

rimasto per tre gmtni genoralmenta ignorato. 
Rafl'àelo Parisi; già vòstro corrispondente, in­
segnante, pubblicista erudisissìnio, altaraenlo 
stimato, galantuomo o patriota di specchiata 
rettitudine, per violenti : attacchi settimanali 
nelisuo giornale ie,;». rfci iflene oi>nlro il pre-
éldé'del noslrW -Istituto tecnico, f« dà costui 
querelato pareochi^méslfa.o condannato per 
ifigi^ìrie, a due mesi di detenzione,,o mille lire 
di multa. La condanna rimase allora sospe-iia. 
' N,6l mattino di iiE b̂ato si presentarono in casa 
del Parisi duo car.-ibinierl, e Io dichiararono 
in arresto. Il Pnrisi"tolse da un mobile. In pre­
senza'dei carabinieri, le .sue varieidooorazioni: 
medaglie commemorativo di campagne, la me­
daglia al valore, guadagnata con la spoiìizione 
De Benedetti a IMoute San Giovanni, la croco 
di cavaliere, la medaglia del colora; gettò tutto 
questo dalla finestra e se ne andò coi cara­
binieri, lasciando desolata la numerosa fami­
glia che trae dal lavoro del suo capo la sus­
sistènza; quotidiana. 

^ lls fatto-è , dolorosamente, giudicato, sapen­
dosi non capace il Parisi di malanimo, e per­
chè l'arre^sto c^impronvettendolo nella sua"pro-
fessiono d'insegnante rt^unicìpale,,rischia dì ri­
durlo nella miseria più assoluta. » 

,> . U n a e r e d i t à d i 1 ,500 mil ioni 
Il eorrispondente dello Standard da Pietro­

burgo scrive al suo giornale : 
La moglie di un ricco israelita inglese, Oc-

ohy Levy, depositò i suoi capitali alla Banca 
d'Inghilterra nel 1803. 

Questo deposito ora, fra interessi e capitale 
si eleva alla somma fantastica di un miliardo 
e mezzo. 

Un gran numero di pretendenti all'eredità 
di questa fortuna hanno cercato già di far va­
lere i loro diritti ; ma una .sola postulante, 
miss Humerie, americana, é riuscita .a-stabi-
llre la legalità delle sue pretese alla 45* parte 
dei 1,500 milioni. 

Il resto apparterebbe, a quanto si all'erma, 
ad una siprnora rus.w, madama Anna Pinkal-
stein, nata Levy, moglie di un gioielliere di 
Ismaila, alle foci del Danubio. 

Costei djjvrà produrre solamente gli atti di 
nascita di ;SUo padre e di suo zio, dei quali è 
erede diretta e che essa potrà procurarsi fa­
cilmente a'.Furth in Baviera. 

Basterà la semplice presentazione di tali 
documenti, perchè madama Finkelstein sia 
immessa al possesso della favolosa eredità di 
1,400 milioni di franchi. 

Madama Finkelstein è donna di mezza età; 
non ha figli e diventerà una delle persone più 
rioche esistenli al mondo. 
, Possa godersi lunghi itnni la sua fortuna e 
farne partecipe il prossi.mo. 

I^ostre infdrrnazioni 
E accolta con ^eSerale incredHlità 

la voce diffusa dal giornale 1^" Esercito 
di una inchiesta parlamentare sullo 
óondizioni dell'argomento militare. 

^Esercito aggiunge che l'inchiesta 
getterebbe il discredito su ciò ohe al 
paese ista più a cuove. . 
, Cioè vero; ma sarebbe stato anche 
assai meglio non raccogliere una voce 
simile. 

' L'idea della venuta in Roma della 
Regina Vittc/ria d'Inghilterra sembra 
definitivamente abbandonata. 

Dai nostri telegrammi partioolar,-, 
ohe i lettori troveranno piti avanti,Q d 
anche da lettere di qualche amico in 
caso di essera bene iaformató, risulta 
incontrastabilmente ohe la le-gge sulle 
pensioni corra grande pericolo in Se-
natp, ,^.,che secondo tutte le proba­
bilità subirà importanti modifloa^ioai 
anche quella delle convinzioni marit­
time. 

- • •^si,-xr-t±&c>1.suc± 
—•»*— 

Cosenz o P e l l o u x 
(S) W I M A , -17, ore 6,30 a. 

Ad onta delle smentite si conferma sor»-
pro più insistentememo la voce raccolta 
per primo dal Fanfutla dei dissensi fra il 
generale Cosenz capo'! di slato maggiore, e 
« Hotre jieitt BoiUmigej^ • generaic Pelloux 
ministro dalla guerrai! 

Gli attriti si fatinoìanji sempre più forti 
e l'on Cosenz con la:;su« insistenti dimis­
sioni, vuol oonrermaro il voto in Senato 
contro iì ministro, .„d.ÌMOSti'ando tutta, la 
sua disapprovazione por rainrainislraziose 
dell'esercito fatta da Pelloux. 

,gj,ò scuole la posizione di l'eltoux poiché 

±^. u ^ ^ v ^ i — ^ iSum, 77 

mentre egli è un ignoto,' 
ha un passato glorioso. 

11 Senato poi si appare^ 
;nuo«a,colpo all'onor. Polloa 
tro il"suo infelice progetto ' 
litare. 

L e v a c a n z e 
(S) _ ROMA, a , ore 9 a. 
Vi confermo clie'la Camora prenderà le 

vacanze il 25, o non si riadunerà che il 2,S 
d'aprile. 

Ciò dimostra sempre più come sia vero 
quanto vi scrissi e che cioè il Governa 
dovrà chiederà uni prorogfi per duo mesi 
disli'esin'cizio provvisorio di'i Siilanci in corso 
non ancora votati; una proroga di due 
diesi dyllo swdii quo, di questo splendido 
stata quo banfario, o una domanda per 6 
mesi di oscrcizio provvisorio per l'anno 
venturo. 

P e r l a pesca 
(S) • ROM.-i, 17, ore U a. 
La commissiono fjovornaliva per la pe­

sca si radunerà al Ministero di Agricoltura 
iiidlistrja e commercio il Si a|ii'ile. 

P. Bi!lM'RS.Mi!i birettore 
P. SACOHBTTO Proprietario 
Leone Angeli gerente resp. 

, 3 3 , 0 0 5 PREiMI 
Ila L. 200.000 - ìbO.OOO - 10.000 ecc. 

tutti pagabili ia contanti senza aioiina ritenuta 
0 dodumaa por tasse od altro 

IllG'LìOE'CONSIGLin 
i.c>ie possiamo dare ai nostri lettori^ 

è que l lo di a c q u i s t a r e 
diiohò 81 ò in tempo, bigUotti aolla g-rando 

Lotteria !falo-.6ìiiprio8!ia 

Estrazioni irreiiacainU fissate per Legge 
mGENOVA 

al 30 APRILE . 
31 AGOSTO . 
31 DICI'IUBRE 1893 

O f l n ì N u m e r o c o s t a U n a L i r a 

I biglietti portano il Bolo numero, non lianno 
serio nò oatcgoria o concorrono a tutte indistiatamoftto 
lo Estrazioni, ed in tutto possono vincoro premi. 

LB vendita dot bigtiotti ft aporta proaso ia 

B A N C A F - L U C A S A R E T O i n F . c o 
ria Carla Felice, 10 

GUNOV.\ 
(Casa fondata noi ISBS) 

a presso i ^tìmi'jiìiì Bancbiori o (Jambio-Valate 

Por It rioMoriu intorSmi a Conto Mnraoii ng-
giungerò Cent. 50 por lo speso d'invio dei biglietti 
e doi doni in piego raccomandato. 

1 Bollettini nlTiciaU dello Eslt.izioni verrairào 
aompre distrUiuiti gratis e spedici iranchi in tutto 
ìi mondo. 

PEL 7 APKICE 1893 

3 0 ' ^ f df ì t - t a-a:* © 
Gasa grande, anche con Scuderia e Eiuiessa 

in piazza tutorio Emanuele .V. S69S. 
A p p a r t a m e n t o in secondo piano della casa 

al ponte Molino N. 4565. 
Per trattare, rivolgersi a cbi vi abita. 

in Via S. Prosdocim.0 N. 5040 
Rivolgersi al L piano. 

D'affittarsi sudito 
BOTTEGA in Piazza delle Erbe N. 364 

con grande retro-bottega, cantina e duo mez-
zaiiini. 

Rivolgersi in mezza Da Zara via SPIRITO 
SANTO. 

D'AFFITTARSI 
P E L ' 7 A P R I L E P. V. 

In pia S. Giovanni delle Nari 
Appartamento in It- piano 'al civico N. 907. 
Bottega e locale d'abitazions al oirioo N. 987 
Bottega, 4 magazzini e cantina al oiv. N. 911 

In piazza Unità d'Italia 
Negozio ad uso offelleria con due forni e lo­

cali d' abitazione al N. 200 
In viaSan Leonardo 

Casino con corte al N. 4741. 
In Corte dei Servi 

Casino al N. 1770. 
In vìa delle Piazze 

Gasa a due piani al n. 406. 
Per le trattative rivolgersi allo stadio del .si­

gnor Q. Luzzatto'Lina, via doi Servi, dalle ore 
'3 alle 12 ant. e dalle 2 alle 5 pom. 

GRÈSHAM 
COÌHlMfìNLl )SG!r,M-IH 

ni ASSICURAZIONI SULLA VITA 
Società Aiioniina 

Capitale Sodala L. 2,50 i,000 
Versato L. 5J'i,800 

Attività al 30 Giugno 1890 L. 117,550,797 00̂  

Sede (lolla Gonipaguiu — LO-'̂ DRA ai 
Mìldred' s Housi'. 

DirèzionB delia Siiooursiila d'Italia — FI­
RENZE Via de Buoni, 4 - TiUazzo Qresham. 

Agente Principale, in Padova sig. prof. SII 
«la Mnr t t o t , Torricelle al 0.342. 

totiniia la grande Ijqnidarioiieii stoffe da uomo Kazioiiali ed Estere 
"'''̂ •̂ rj.zo garaoi i io del 40, OD PADOVA vìa S. G.iyliana a" '^ ^ •"" ^l 1075 vicino la Fotografia Farina 
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' FERNET-BRANCA 
S p e c i a l i t à dei F R A T E L L I BRA.NCA. di Mi lano 

ria Broletlo, 35 
F o r n i t o r i di S M. U R e d ' I t a l i a 

j w I soli c h e n e p o s s e g g o n o il v e r o e g e n u i n o p roces so "Cj 

Moiiaglle d'oro 6 gtftn diploma allo Baposizioni di Vienna 1813, Venezia 18711, Piladolfla 1818, Sjdnoy 186», 
Melbourne 1881, Milano 1881, Nlzja 1883, Torino 1884, AnverBa 1898 e molte altre rloomponBC. 

U L T I M E RIOOBflPESMSE O T T E N U T E 
Gran diploma d' onoro all' Baposizlone di Londra 1888 e Palermo 1898 

Medaglia d' oro all' Eepoaiaono di Barcellona 1888 e Parigi 1889 
Medag l i a d ' o r o a l l 'E spos i z ione I t a l o - A m e r i c a n a , G e n o v a 1 8 9 2 

Medag l i a d ' o r o d a l M i n i s t e r o d ' A g r i c o l t u r a e C o m m e r c i o 
MiSSlME ONORIFICENZB 

[I Jacilila la digostiono, impedisce l'irritasiono dei nervi ed eccita in modo motavigUMo l'appotito. 
8 E' raccomandato por olii soffro febbri intetmittonti 0 rotml, od i sotptondonto centro 4nol malesSMo prodotto 
Hallo sptoa, patema d'animo, nonoliò il mal di stomaco o di capo causato da cattiva digestione o debotana. 
» Molti aecroditall medici proleriacono già da tanto tempo l'tiso del KRHIT - ERAHCA ad altri aman soUti a 
BmondorBi in oasi di simili Incomodi. , „ , . , m 
* Questo liaaoio, composto di ingredienti vegetali, si prende mescolato coU'acqna, col soUs col vino o col oair«._ 

V i a g g i a b r i pel V e n e t o sigg. L u i g i De P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
Prezzo ìiottigUa grande L. 4 •=- pìccola L . 2 . 

e U A R B A R S I BALLE I H S U i a E R K T O L l 0()NTRAgl?A Z I OJ_l 
E s i g e r e s u l l ' e t i c h e t t a l a O r m a t r a s v e r s a l e F R A T E L L I B R ^ ^ N C A _ & G ^ 

1 3 F e b b r a i o 1 8 9 3 Orari Ferroviari 
1 3 F e b b r a i o 1 8 9 3 

Reide Adriatica Società Veneta, 
P a d o v a - V e p e z i a 

dirotto 3 , « a. 4 , 3 B X 
» 4,28» 5,15» 

misto 6,25 » 8, 2 » 
.Omn 7,59 » 9,15 » 

» a,44» 11,— » 
diretw) 1,11 ip. 1,60 p. 
aocel. 1,21 » 2,30 » 
misto 3,35 » 5,10 » 
diretto &;•!? ^ S,3ó » 
omn. 7,69 » 9,15 » 

[ àoeel. 10,18» la,i8_)> 

"Venezia-Padova 
omn, 4,15 a. 
» 6,10 » 

diretto 9,— » 
aocel. 10, 5» 
omn. 12, 5» 
diretto 2,25 p, 
» 2,50 » 

» 6,15 » 
diretto 10,35» 
accel. 11,15 » 

5,28 a. 
7,30 » 
9,44» 

11, 6» 
l , 18p . 
3, 4» 
3,25 » -
S,35 » 
7,40 » 

11,21 » 
12, 7» 

1 Padova -Ve i ' ona -MHano 

hmn. 7,40 a. 
].11r. 9,48» 
jomn. 1,33 p, 
fliret 3,30» 
limn. 7,50 » 
lieo. 12,12 a 

10.20 a. 
11J71 
4,20 p. 
4,52 » 

10,bO » 
1,47 a 

5,20 p. 
2,35 » 

11. B», 
7,50» 
t.Ver. 
6.30 a, 

LA PUBBLICITÀ 
ECONOMICA I N IV P A G I N A 

GENTESlMir 
, PER 

PAROLA 

CENTESIIVII 
PER 

OGNI PAROLA U i OGra 
( m i n i m o di C i n q u a n t a Cen t e s imi ) 

Avete a p p a r t a m e n t i , c a m e r e , negozi , locali d 'ogni ge­

n e r e d'affit tare? 
Ave te d a n a r o da coUficare o da m u t u a r e ? 
Ave te case , fondi mobili da vendereP 
Ave te imprese o indus t r ie da r ocomandare? 

Ricorrete alla Pubblicità Economica 

f; ii;uti'l(i V rositi tarsi personalnicnle, polendo maridare a mano 
("l ;i 111././Al piislaie l'importo tlell'insorzifiiii;. 

I;LNI,<I]|Ì C E N T E S I M I Ì ' E R P A R O L A (minimo di Oiuquauta Ce tesimi) 

^ V 

PàGAiFHTS àNTICIPATD 
Ri-volgersi direttamente al Qionitila dì Padova l i C o m u n e . 

PUBBIICAZION! 
DELLA 

P r e m i a l a ' i i pc j i r a l lo F d i l r i c e 

F.I8ACCHETT0 
"SJ P A D O V A 

Cd 
o 

o 
|~—ri 

J 

^ 

si d i s t inguono i benefici effetti de !h E m u l s i o n e 

S c o t t d 'o l io puro di fegato di m^xXwAv.o con ipo-

fosfiti di calce e soda nelle persone debol i , denu­

tr i te , anemiche o convaìe sconti. 

. j ' E m u l s i o n e S c o l i è r a c c o ­
m a n d a t a d i i I r i m i l i W d i c i pe r 
la c i i n di t i n t e le m il uiit- L ( 
n u a n t i dec ì i dul t i e fkt h i m h i 
ni ; Edi sHpm e fj} (f<ì< i n e tonti 
il la'te e h i i ile I i, IH n 1 t 
boUif^iic de!) i F n i i ) ' ic nt Se tt 
s o n o h s c M i c in ^ ì i l i s a t i n i t i 
co lo i » S d n i i n » I! i piHi 1 ) 
C h i e d e t e Ifif/enuliKt ! n u h m 

, n e Si„ott pi i i n l i d u l i m i c i 
S c o t t e ! o w n di New \i i\ 

Me 

S I V E N D E IN T U T T E L E F A R M A C I E . 

Su e 

< 
z: 
O m 

(D 

CO 
• r H 

o 

> 
* 
• 

va 

o 
o 

- r—< 

CO 

pLi 
I I 
- i -H 

• r-i 

fi 
(D 

CD 
r - — I 

Prq 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 
misto . 7,55 
aoèel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,56 » 
» 7,B6 » 

diretto 11,25 » 

5,38 a. 10,20 a. 
9,50 f. ROT. 
2,55 "p. 
5,50» 

11,— » 
9,37 f. RoT. 
1,50» 

M e s t r e - U d i n e 

diretto 6,15 x 
omn. 5,43 » 
aisto, 7,59 » 
omn, 11, 5 » 
l iretto 2,25 p. 
miRto 5,12» 
• » 6,30» 
mn. 10,33» 

7,35 , 
10, 5» 
8,òO f. Trev. 
3,14 p. 
4,46» 
6, 5 f. Trev. 

11)30 » 
2,26 a 

i.»lllano-Verona-Pa<lova 

acc. 6,15 a 10,S5 a; 
misto da Ver. 6,40» 
omn. 9,55 a 3, 8 p . 
dir. 12,50p 4 ,= » 
omn. 5,10 a . 
dir. 11,25 p 2,16 a. 

1,13 p. 
10,50 a. 
7,50 p. 
5,46 p, 
7,48» 
3,44 a. 

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,10 a. 
omn. 5, 6 » 

da RoY. 5,15 » 
misto 9,«=" » 
diretto 10',3B » 
daRovig3,45p. 
accel. 6,05» 

4,24 a. 
9,33» 
7,24» 
3, 6 p . 
1, 7^ 
7,23 » 
9,21 •. 

Ud ine -Mes t r e 

misto 1,60 a, 
omn. 4,49 » 

daTr6v.lO,50 » 
diretto 11,16 » 

1 omn. 1,10 p, 
omn. 5,40 » 

da Trev. 7,35» 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,50 p. 
5,46 » 

10, 5 » 
8,33» 

10,33 » 

M o n s e l i c e - L e g n a g o ' 

omn. 
omn. 3*w, 

8,10 a.f.Leg. 
5,25p. 
8,40» 

Legnago-Monse l l ce 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40 » 
9.20 p. 

B e l i m i o - M c n l e t e l l i i n a 
'orna. 4.60 a,. 6.50 a. 
mÌ5to 1.20 p, 3.49 p. 
U'no 8 . 1 8 ti, 

M o n t e b é l l u n a - B e l l u n o 

misto 6.30 a. 
io; 6» 
1,30 p. 

(1) 3,24 » 
5,30 » 

omn. 6.60 a. 
cnin. 1. 6 p. 
omn. '<.1S n. 

8.55 p. 
4 . - a. 

10.22 B. 

P a d o v a - V e n e z i a 
9 , - a . 

12,36 p. 
4,— » 
4,15 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
misto 0,-22a. 
» 9,20» 
» 12,46 p. 

' » ( ? ) 4,20» 
» 4,44» 

8,52 a. 
11,50 » 
3,16 p . . 
5;i'i*' 
7,14» 

(1) FiM a Bolo iruBllTo) 
(8) DB Bolo (FostlTo) 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 
misto 

5,35 a. 
8,51 » 
1,38 p. 
8.40» 

7,26 a. 
10,45 » 
3,41 p, 
8,32 p; 

B a s s a n o - P a d o v a 
omn. 
misto 

6, 5 a.l 7,50 a. 
9,19» I n , B» 
2,19,p. 
7,13» 

4,10 p. 
9, 4» 

P a d o v a B a g n o ! 
misto- 9,70"a.110,48 a. 
» 1,30 p. 3, 8 p . 
» 5,30 » I 7, 8 » 

Bagno l i -Padova 
"s.àFaT 
12,48,p, 
6,10 » 

misto 7,-= a. 
» 11,10 » 
» 3,32 p. 

T rev i so -Vicenza 
misto 5,39 a.| 7,46 a. 

8,29» ,11,11» 
1,32 p. 3,44 p. 
6,52 » I 8,36 •> 

_Vice r i za -Trov i so 
imm.. 5,50 a. j 7,53^a. 
luidt-o .**, 6 , » i l l , ^ i 6 f t 

» i,54 p.i 4,2S p. 
emn. 7, 9 » | 9,16» 

Vi t t o r io -Coneg l l ano 
omn. 6,22 a.-
misto 8,45 » 
omn. 12,=f"m. 
misto 2,45 p. 
» 7,25 » 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

Conegl lano-Vi t tor io 
omn. 7,50 a. 
misto U , = » 

». . l, ,5,p. 
omu. 3,55 » 

8,46 » 

8,18 a. 
11,32 » 
1,37 p, 
4,28» 
9,13» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. 

12,10 » 
4,40 p. 

8,12 a. 
1,12 p. 
6 ,42»; 

P love«P a d o v a 
•isto 8,33 a. 

Ii33p. 
6,i 3 » 

9,35 a. 
,2,85 p, 
i7,'5» 

P a d o v a - M o n t e b e l h i n a 
omn. 5,-=? a. 
misto 11,10 I 

6,n. 

0,34 a, 
12,50 p. 
7;56» 

Montehe l Juna-Padm 
misto 
omn. 
misto 

7, 7 a. 
4, 4 p . 
8,33» 

8,43 a. 
5,37 p 

10.10» 

?IOR M 
l i z z o di NOZZE 

rer imbellire la CamnÈii'na. 

Onde far rieplenclere il viso a i affiiscmante bel-
fezia, e per dare alle niani^, alle -ipallp, ed all« 

Nella nostra Tipografìa si assume 
qualunque lavoro a prezzi di tutta 
convenienza. 

braecia splendore abbagliante, «snie 
Piazzo di Nozze, che imparle e ooiinii 
°-iop»k fr^Rraiiza e delicate tinte tlel j^ii, 
'OKf É un liijuido igienico e J,iMfi;ir 
sivaVa' al mondo [ìp-r preservar':; ' ' • 
Ibellezza della gioventù, 

^ Sì verided,atutti iFarmacistHiiKlt^''^ l'i: 
SiinìerieParriiccbipri, F-silihricain l.,<ir.iln 
fBoTUlbanriTjtori Rov, \V-»-'.; ;; ^ C.-inui •> '•• 

'?-\QT (li 

ca la duli-
io e delU 

IL NUOVO 

RISTORATORE 

DEI CAPEI 1 ! 

PREPARATO DA 

H. ROBERTS & CO. 

RIDONA IL LORO PRIMITIVO COLO 

AI CAPELLI, SENZA DANNI O PER iU 

DESIMI 0 ALLA, CDTE. 

RINFORZA l BULBI DEI CAPELLI, 

NON MACCHIA LA PELLE. 

LIBERA DALLA FORFORA, E DÀ 

LUCIDO AI CAPELLI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

SI TROVA IN TUTTE LE FARMACI 

P r e z z o L i r e 3 . 5 0 l a bo t t i g l i a 

H . B i O B E K T & C o . 

FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 

17, Via Tornabuoni FIRENZE, 

0 36-37. Piazza S. Lorenzo in Lucina ROMA 

rcasa HeiiaiLacMplle• J. BQULETe C. S.n. 

COLLEGIO FRÌCKER 
c e s s o r e B ib e r a - S e h 1 iM I i , S e h i u z a a e h | 

(ARGOVIA -- SVIZZERA TEDESCA) 

Studio rapido delle lingue moderae e delle scienze tecniche | 
commerciali. 
Prezzi moderati. Sorveglianza continua. Clima salubre. 
Per referenze rivolgersi al signor C e s a r e Mol inar l , Valenza | 

. Bassignana, ed al Direltorp. , j 

LA P E R S E V E R A N Z A 
Gioinjilf, che (la 33 mm' si |iubljliftà (,g!l( n-i'Miia in fliìlatio 

Politico-ScientìficoLetteraiìo-ArtìfiticoCominerciale-Agrario, ecc. 
E uno dei più diffusi ed importanti giornali d'Italia, di grandissimo 

formato, di bella edizione, ricco di notizie telegraflclie e di informazioni 
proprie. 

L'ABBONAMENTO costa soltanto: 
L, 1 8 <= all'anno in Milano (a domicilio" ; 
» 2 2 •= id. franco nel Regno 
» 4 0 •=" id. id. all' Estero 

Semestre e trimestre in proporzione. 
Gli nbbonaiionti princip'aoo tanto dal 1' che dal 16 fi ojjnl mese. 

(Un Numero costa 10 cent, in Italia e 15 cent. al.'Estero.) 
Abbonandosi al Oiornalu si può avere con sole L. 3.6ft (franco nel 

Regno), in luogo di I,. 6 . 6 0 , la R a c c o l t a del le Leggi , D e c r e t i , 
R e g o l a m e n t i e Nircolar i g o v e r n a t i v e , un volume di oltre 1000 pa­
gina che }d pubblica ogni anno. 

' Wf i^ r /S ManlIesH e N u m e r i di S a g g i o , 
Domande e Vaglia all' Dffloio della Perseveranza in Milano. 

'Tutu gli Ufflci Postali ricevono gli abbonamenti. 

Parie' 
.11-33 line Bom^''ì'' 

I CROCE DKt.LA I.KGIONE D'ONOUE IRSS 2 Modaglio d'oro e membro del Giurì & Barcellona 1' s 
Quattro Medtplic il'oro'lU'EBposizionoUniversale ISSO. 

APPARECCHI CONTINUIj 
Por la fabbrica delle B\nti î̂ zoao Soda Water — Vini spumanti |, 

FONTI R4BBI 
Direzione e Depositi p a s o l i F r a n c e s c o 

DA V E R O N A 

Acqua Acìdula Ferruginosa la migliore in Europa appoggiata 

da tutti i Medici 

é -

#" ̂ -;f̂ *̂-^ ' • e 

-.4̂ .̂  Questi apparecchi funzionano all 'Esposizione di Palermo 
S p a n d e iSIBffl iSSO s u i p p e z z ! d e i s i f o n i . 

Invio franco ^di prospetti particokireffgiati. 

LA 

niSJN-TZÌBXA.WOmZ 
Ì0«na della Boooa. j 

ACQUA »> BOTè 
IStgstm ÌDMU, A»o^Je6ml«e, mttwsi la è « a . 

BSIB»SI SSMPHè la Yen. ACQU* iiB,OTOT.\ 

DKPosm) 6«N«iuut: l7,.Rue it u Palx, PArl«l 
À»«WA«»»rr«.-.ji.,-|,„,u,u.a.l ' ' 

O / l f t / A / Ah UDÌ II A A n n a D ' A m i c o dà tutti i l 
ÙUn IV ri IVI OU Ln<'°"S^^^^' nei suo Gabinetto roaS't 

con ssistenza di due distinti dottori. t 
l aconsuUi della Soniiambnla, oltre che i conlinu) attestati ili 'V' 

scenza per guarigioni felii'issime ottenute confermano sempre pitiiv 
ritata fama die si è cosi solidamente stabilita. Per ottenere un «»(, 
magnetico dalla chiaroveggente Sonnambula ANNA D'AMICO da q«( 
Oitlà necessita che per lettera alano dichiarati i principali sintom 
malattia e nella risposta vi sarà la diagnosi e !a ricetta più ellit*|, ' 
curarsi. = Alla lettera che diede il consulto bisogna unirvi, sia pj» t . 
postale 0 con raccomandata, per l'Italia lire 5,20 e per 1' estero mj 

PIETEO D'AMICO, via S. Felice iiuin 

•M«)Mw«<fa^MVlB*l«À>«iiaotW.,> • fio t o t , sufmriwa tmMjtmxia 

mmmmemmtfn 

Dirigere le lettere al prof. 
Bologna (Italia). ; 

^ • • • • • • • • • • • • ^ ^ • • • • « • • • [ • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • * ' , 
Premiata Fbitiie acidula - Fer-PMginosa di 

GELiÈirsrTiisrc: 

i t L GOlillUNE,, Giorna'e di Padova - Abbonamento annuo L. f6 

. IN V A L L E P E ^ O NEL, T R E N T I N O 
'IRICCB di tenti e eoa eatbonloo.la preferita delle Acque da tat ola, unica cof 

del .Medici per la cura a domlolllD, . 
DiBBiuosK I» BEBSOU, lìanza del Duomo, Palazzo BevUiwqiMi,-'. B. »'" 
» « • • • • • • • • • • • * • • • • • • * • • • « • • • • • • « • • • • • • • • * * • • • * * * 

r»i'»va 1893 — Prenis la Tipografia Sacc'itlte 


